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Suolla dell'autorità garante per il mercato: se li 11 Impresa è scorretta non resta che./èn17ada 

UAntitrust Illostra i muscoli 
DI RoBERTO MluACCA 

n;, SOllO precedenti che lasciano il segl/o. 
~ Qu.ello di poche settimane fa dell'Antmi­
là gUlunle della COl/COrrelna e del mercato è 
di sicllro Imo di qllelli clw fa,.à discutere_ E 
probabilmente è 11110 di quei pl"CCedenti che 
pob'Cbbe allche il/cutere IIn po' di paUlU l/el­
le azicClIde_ L'Antib-ust ha illfatti dcCciso di 
adotta1'C, nei confronti di ull'impl'Csa che su 
internet cOlltinuava a diffolldere messaggi 
scoI'I'Cttj, lWlIOsta11 te fosse stata condan11 ata 
per ben /tu volte a Il Il a sallzione pecunia ,.ia, 
il blocco dell'attività per 15 giomi, come ulti­
ma sanzione per il comporl<lmento COllmU!l~ 
cialmel/te scorretto dell'azienda. Belna ooh!r 
ellbum ilei merito della vicellda, che viene 
ampiamente approfondito nelh! pagille che 
seguono, questa prollll1tcia dell'AgclII selll­
bra comll1lque segnare IIll0 «storico» P"Tl­
to di svolta bu Im'a.ttività, svolta SillOIU in 
man ielu «11I01-bidCl>, dall'Antiflust, COll Ì1Iviti 
alh! imprese a modificam i propri compolta. 
menti quando vìolalw lcC TlO,.,'W iII materia 
di concoM"Clna e tu,tela dei conslllmatori, e 
1m approccio a questi temi oggi più. «11UlSCO­
lare>,. Evidentemellte la «1"Cte», l'espandersi 
dell'e-commel"Ce, la difficoltà, spesso ,«fiaoo­
licCl», di I-iUSCUl! ad il/dividuare i soggetti I"C­
a[mente mspollsabili all'inter11o di impmse 
che SOIIO scmpl"C più vil-bw li, C011W lo SOIIO 
alCUlle di quelle clw OpelUllO SII IlIterllet, 
sfa1l11O cosfl"'ÌlIgendo lo Stato e i suoi orga­
nismi di vigilallza a rafforzal'C i controlli, 
ma anclle le evenhlali sanziolli da iM'Oga­
l'C. Temi «mlovi», temi da terzo Millellllio, di 
{l'Ollte ai quali il colloscere esclusivamente le 
norme del vecchio Codice civih!, anchcC per i 
professionisti, nOli è certo piì, sufficiente. 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

Per la prillla volla l i ln/ilrusl blocca raffivilà di un·azienda . Il parere dei legali 

L~Agcm mostra i muscoli: stop 
alrimpresa~ se è scorretta 

Pagine a cura 
di FEDERICO UNNlA 

I
mprese scorrette, l'Anti­
trust gioca la carta della 
sospensione dell'attività. 
Per la prima volta infatti, 

l'Agcm, come sanzione ha bloc­
cato l'attività di un'impresa per 
15 giorni. 

Un precedente ..storiCO,., che 
gli studi legali che si occupano 
di diTi tto della concorrenza 
guardano con attenzione. e che 
ha scatenato molte reazioni tra 
i legali . 

Nel meri to, la prima so­
spensione di 15 gìomi dell'at­
tività d'impresa è stata inHitta 
dall'Antitrust che, in oollabora­
zionecon il gruppo antitrust del 
Nucleo Speciale Tutela Me"",­
ti della Guardia di Finanza, 
ha oscurato i siti 
attraverso i quali 
due imprese svol­
gevano la propria 
attività (si tratta 
della Evolution 
Travel Italia Srl 
e della Evolution 
Travel Network 
Ltd. Lo). 

L'Antitrust ave­
va sanzionato 
Evolution Travel 
Italia (all'epoca 
denominata Do­
dotour-Evolution Travel) nel 
2007 per avere diffuso mes­
saggi scorretti e dopo la prima 
sanzione di 25 mila euro, era 
ulterionnente intervenuta per 
mancato rispetto della delibe­
ra con due provvedimenti di 
inottemperanza, nel 2008 e nel 
2009, cooclusi con altre multe 
per 100 mila e ISO mila euro. D 
leno procOOimento 
di inottemperanza, 
che tiene conto de­
gli avvenuti cam­
biamenti societari, 
si è quindi concluso 
con la sospensione 
di 15 giorni (sui 30 
massimo previsti 
dalla disciplina) 
dell'attività attra­
verso l'oscuramen­
to dei siti. 

Verrebbe da dire 
che l'impresa se la 

sia cercata, ma per gli avvocati 
d'affari potrebbero essere diver­
se le implicazioni. 

Secondo Andrea zum, re­
sponsabile del dipartimento 
Antitrust & Competition di 
Nor-tOlI Rosc.Fulb,.igllt Sh,,.. 
(lio Legale. .. E indubbiamente 
significativo che l'Agcm abbia, 
per la prima volta, ritenuto di 
fare uso del proprio poteTe di ir-

S upplem ento a cura 
di H01W1n'O .\I II.lACCA 

1'1/1 il iacca@c/w; .... il 
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rogare tale misura sanzionato­
ria Per valutare rompiutamen­
te la portata di tale scelta, non 
può tuttavia prescindersi dalle 
peculiarità del caso di specie,le 
quali ronnomno una fattispecie 
di reita-ata inottemperanza di 
una particolare gravità, trat­
tandosi, invero, di 
un caso di terza 
inottemperanza 
formale a una diffi-
da dell'Agan •. 

Nel concordare 
con chi reputa tale 
misura una sanzio­
ne molto grave e, 
pertanto, dall'inve­
rosimile frequente 
applicazione prati­
ca, allo stato attuale 
risulta ancora d.ifIi­
cile compierne una 

valutazione signi­
ficativa in tennini 
di effettiva utilità 
sulla base di un 
singolo precedente. 
Secondo Zulli , .se 
si considera che le 
misure sanzionato­
n e in tale materia 
non dovrebbero 
caratterizzarsi per 
una natura esclusi­
vamente afflittiva. 
ma piuttasto anche 
... educativa» nei 

confronti degli altri operatori 
del mercato, si ritiene rondivi­
sibile, in quanto rispettosa dei 
paradigmi di proporzionalità e 
rongruità, la scelta dell'Agan di 
intimare la sospensione tempo­
ranea dell'attività d'impresa nel 
caso di specie, proprio alla luce 
delle swnmenzionate peculia­
rità. In ogni caso, si ritiene che 

l'adozione di tale 
misura sanziona­
torla sia un chiaro 
e forte segnale 
alle imprese che 
l'Agcm non può 
tollerare reit.erat.e 
inotte mpe ranze 
alle proprie d.iflide, 
volte alla InteIadei 
consumatori e del 
men:ato. Ciò detto, 
posta la natura in 

Per lo prillla colfa lì-Infilrusf blocca {"alfiuifà di ufI·azienda. I l parere dei legali 

L~Agcm mostra i muscoli: stop 
alrimpresa~ se è scorretta 

Pagine a cura 
di FEDERICO UNNlA 

I 
mpTese scorrette, l'Anti­
trust gioca la carta della 
sospensione dell 'attività. 
Per la prima volta infatti , 

l'Agcm, come sanzione ha bloc­
calo l'attività di un'impresa per 
15 giorni. 

Un precedente .. storiOOIt. che 
gli studi legali che si occupaoo 
di diritto della concorrenza 
guardano ron attenzione. e che 
ha scatenato molte reazioni tra 
i legalL 

Nel merito , la prima so­
spensione di 15 giorni dell'at­
tività d'impresa è stata infiitta 
dall'Antitrust che, in collabora­
zioneoon il gruppo antitrust del 
Nucleo Speciale Tutela Merca­
ti della Guardia di Finanza, 
ha oscurato i siti 
attraveTSo i quali 
due imprese svol­
gevano la propria 
attività (si tratta 
de lla Evolution 
Travel Italia Srl 
e della Evolution 
Travel NetwoTk 
Ltd, Lo), 

L'Antitrust ave­
va sanzionato 
Evolution Travel 
Italia (all 'epoca 
de nominata Do­
dotour·Evolution Trave!) nel 
2007 per avere diffuso mes­
saggi srorretti e dopo la prima 
sanzione di 25 mila euro, era 
tùteriormente intervenuta per 
mancato rispetto della delibe­
ra con due provvedimenti di 
inottemperanza, nel 2008 e nel 
2009, conclusi con altre multe 
per 100 mila e 150 mila euro. D 
terzo pl'tXB!imento 
di inottemperanza, 
che tiene conto de­
gli avvenuti cam­
biamenti societari, 
si è quindi ooncluso 
con la sospensione 
di 15 giorni (sui 30 
massimo previsti 
dalla disciplina) 
deli'attività attra· 
verso l'oscuramen­
to dei siti . 

Verrebbe da dire 
che l'impresa se la 

sia ce.raita, ma per gli avvocati 
d'affari potrebbero essere diver­
se le implicazioni. 

Secondo Andrea Zulli , re­
sponsabile del dipartimento 
Antitrust & Competition di 
Nor1on Rose.FlIlbriglit Stll~ 
dio Legale. «E indubbiamente 
significativo che l'Agcm abbia, 
per la prima volta. ritenuto di 
fare uso del proprio potere di ir-

upplem ento a cura 
d; HOIl EIITO .\IIIH CCA 

1"111 il illccu @c!lIx .... il 
e G IANN I _\l ACIIEOA 

é!lIIrlch (·t/,, @clux ... _il 

rogare tale misura sanzionato­
ria Pe-valutareoompiutameo­
te la portata di tale scelta, non 
può tuttavia prescindersì dalle 
peculiarità del caso di specie, le 
quali ronnotano una fattispecie 
di reiterata inottemperanza di 
una particolare gravità, trat­
tandosi , inveTo, di 
un caso di teTza 
inottempeTa n za 
fOTmale a una diffi-
da dell'Agcm.. 

Nel concordare 
con chi reputa tale 
misura una sanzio­
ne molto grave e, 
pertanto, dall'inve­
rosimile frequente 
applicazione prati­
ca, allo stato attuale 
risulta aucora diffi­
cile compierne una 

valutazione signi­
ficativa in tennini 
eli effettiva utilità 
sulla base di un 
singolo preoedente, 
Secondo Zulli , _se 
si considera che le 
misure sanzionato­
n e in tale materia 
n on dovrebbeTo 
caratterizzarsi per 
una natura esclusi­
vamente aftlittiva. 
ma piuttosto anche 
«educativa:. n ei 

confronti degli altri operatori 
del mercato, si ritiene condivi­
sibile, in quanto rispettosa dei 
paradignri di proporzionalità e 
oongruità, la scelta de!i'Agcm di 
intimare la sospensione tempo­
ranea dell'attività d'impresa nel 
caso di specie, proprio alla luce 
delle summenzionate peculia­
rità. In ogni caso, si ritiene che 

l'adozione di tale 
misura sanziona­
tona sia un chiaro 
e fo rte segn a le 
alle imprese che 
l'Agcm non può 
tollerare reiterate 
inotte mpe ranze 
alle proprie diffide, 
volte alla tutela dei 
consumatori e del 
mercato. Ciò detto, 
posta la natura in 
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'Wli casoestrema­
menle!lJ<lVe di tale 

misura8llIlZÌ<rult<Wi viene da 
domandarsi se r etfettività delle 
diffide deU'Agcm llIII pm;a (ti­
sere meglio garantita, and>e in 
termini di efficacia detenenle 
dello strumento sanziona:t<rio, 
da meccanismi di coartazione 
indiretta (come, ad esempio, 
alle penalità di mora irrogabi­
li dalla Commissione euJ'!?'8 
in maleria antitrust ex art. 24 
del Reg<Jlamento ltlO(3) più 
s(8lficatamenle finalimIti ad 
indurre il soggetto sanziooato 
verso l'ottemperanza". 

I\,.- o..vide Cacch ioli , cap> 
del dipartimento antitrust del­
lo Studio legale 1"'-'<feNoli, 
. l'Agcm ha applicato per la 

JX1nIa mila que>ta estrema rrtl­
.... '" n~U'ornbilo èeUe proprie 
oom~Ì1 mat>rigdi tutela 
<l>1 OCCl5Uma:orn. il bmesubito 
citi,..;", come 00 8Ìa awer.uto 
iD esito a vari ~'"ti iD 
C'~i 1'A3= ha a vuto modo di 
~ l'_uta riluttanza 

dell'impresa roin­
~olta ad ad>gllar­
SI alle IrruCllZ:OOI 
ddI'A~w.Hà. s." 
pcJtonto, In dcci 
.i""p in qn...t:ÌInP 
Illo>tra con chia­
rezza la vnlonti. 
dell'Agcrn di pre­
. idi""" in m,do 
fermo l'off<>ltiritil. 
delle p~rie pre­
scrizimi, ricorren-

AItHIniII1I Gr8cI, do andle a Illi",,,, 
dr-.e(edalb­

lo> <I1fotto 00t0rr0n_ 
u ) rorr.e Il """pen­
!<IJrn d"U'attività di 
iIllpresa. è difficile 
tlire ..,...,.. l'relu ­
da aWl ÌJr.picgopiù 
""'pio p IrP<jlomt1' 
<i qOOl!ta .anzione. 
Stanle il n"""'ole 
illl(Btlo ec<Jnomi-
00 e rqruoario.-.ale 
""" det<>nnio.a .ul_ 
le ÌInpro8<', mi j:IlJ'e 
oomunque pnve­
<lbl:e me. ar.cbo ID 
fUluru,I'~1 I;".. ..... i 
1. mi ........ <i<>U" "''''l'''n.i[)llo 
<l>U'attività d1mpreoa 001> ai 
casi di roridiva più gnlVIo. 

Per A lessandro Gr eco, 
"""'Olliabile del dlpartZnffito 
<i diritto <o:n1lnÌlar .<1 e doUa 
mnmrr»n:7>1 rlf'llo <tIrlio R"" ... 
~h""s BiallChi,, ~ . la sanzi0-
ne, mutuata dalla disciplina 
a tutela dell a OOIle<rJ'enzo, e 
ÌDqUlldrabòle nel 00100 dci nu-
111~"",i inte",,,,,ti de~a _ ... 

AUUlTita colltro la oonualfll­
rione oIlline ,..,1 oono del2013. 
La "'P""' Ì<1n<> <1<>119 "",.dotto 
fraudok>nte via web sembra 
.--e Ira le principili priorità 
di aziOlle nelrageooa del1'Au­
to.-it.'r., che pare ~ri<ntata " 
turoI.,.. in q.-to oonoo :mcho 
le 'Illicroimp-ere. 
in bllSf al nuovo 
]l(ltere attnt>unole 
lbil Creoci-I Wil1.A 
fronlc di una mo 
JJ.otA .. m"""", nf>­
telTente della san­
zilnl'pecuniaria la 
"""",llSIcnllÈll"llt __ 
tività di imp""'" 
p<!r pochi giorni 
a valle dei costi 
dell'azione i,trut­
WIia prttmtta ~r 
" nni p"re in",,<o 

un'arma alquanUl 
s puntata p<!r un 
efficac<l contrasto 
alle frodi ,ia inter­
ud. Ù.., ~ ..w:J11 
d ' Beiplino delle 
l',,, t.id ... m",,,,,,r_ 
ciali scc""tte. . 

• [ op portuno 
r1I"'1ln che Ag::m 
può nrdinore la ><>­
'p"OJ1ionG d.Il'a t­
tività di ,m~,..".a 
non s olo JII" s an­
ZKlll3 re pratIche 
WllJHI",ul1li owr­

_ai danni d<i <XClJO.lrnatori, 
ma mmc in materia di tut<>la 
della cmoom:llUa. Peraltt"O, la 
!I!lrl2O<lIle in ~ '.0Il è ap­
pmmagglo e;clll.'!lm <Il Agan : 
ad """"'pio, JlJlchc l'.\ u:orità 
l'H ].;o. ll"",nriP ""n .. ('...."mi_ 
cazim.i puD adottare analoghi 
provvedimenti in CIlID ci .io­
lazimi reiU>rate o di partic0-
lare gravità dell" d i>ciplin" 
nrliorokovi.n~. ~pi_ .-<Hl ..... 

rlca Oe Sanlls, dello sfIldlo 
legale Po~tola~o Ca l'al/o. 
.V. oomunquo <>Vido>ru:iato clw 
si Imtta di una misura estre­
ma: la SIl!~""iooe. infatti, plÒ 
""""" di<posto "rJtaoro Ùl CIl30 
di ripetute violazioni. Nel C4>O 

di .poci<., lo ~ :loIIa 
condotta JX>Sta in 
"""""" dalle s0cie­
tà era stato ,""""r-
111111 l'''' b l""ilU 
volto oddirittu,.,. 
rw>I?007 l'PrtRntl>, 

sebbene 8i trntti di 
un rirnediOpaltiro-
1armmu alIIltth .... 
1" 8tra ordinarietil 
dei ca.i in cui lo 
pJ'e\'Ì!toe rassolu­
to parsimmia C<III 
cui ad ES80 fanno 
rio;;..-.o l, Aul1>oit.'r. 

ÌJlèucoru> a coru!ioonu-b r ll(;io­
nevole e pmporn"lato. Se sia 
anche efficacE, è diEicile a mr­
si, in q uan:o è la prima volta 
"h~ ~l riu..-", .. lilla . imiJt, 
mioura, quindi DOn abbiomo 
., ....... i .. nti eh_ ei RthiRM """_ 

sentano di saRJ(iarne la COfl­
m:ta inci8lVÌtà. condude. 

Sealll10 Marro D'Ostun i, 
»<IJtner di Ck"'71 Gotttiro, 
la .""p"n.iong dell'.ttivit à 
d'L ... ~resa rapp"""nto un ri­
mooin di ultima istaau, rui 
noone.., In casI da,..,.ero ecre­
LÌ"u"'i, ,,,,cll~ iUl1W1i,,,,,,,i"J1c 
d<ti principi di ragi"" .. vol~:<>a, 
propcrzionalità e ad"l\l8tez­
zo , . t:A2cn rlovreIJbe, in pri­
ma batfuta , mOl!t.a", neno 
lImloo:<>a nel quar,t1llcare le 
>onzioni , ,fl"1lttando i nuovi 
mR~";mi P<litt.Rli ( ~ milin"i) 
introdotti 00Il il decreto ,pen­
ding review per le declaicni di 
EtC<ertaI:lea todel1e vi<l181ioni. 
In Pl""petli.-., ciò ~"h JUlche 
Jll'r lo decisioni di bott<>mp<>-

0f!lÙ CIISOestrema­
mente!lJ<lVedi tale 

misurasanzionat..-ia,.iene da 
domandarsi se felfettio.ità de!Ie 
diffide deU'Agcm nm jJEIfl (ti­
sere meglio garantita, and>e in 
tennini di efficacia deterrente 
d<>Ilo strumento sanzionatorio, 
da IIlI'CCIIIlismi di roartazione 
indiretta (come, ad esempio, 
alle penalità di mora irrogabi­
li dalla Commissione europea 
in materia antitrust ex art. 2l. 
del Regolamento ltlOO3) più 
slXrificatamente finalimlli ad 
indUlTe il ""8&"tto sanziOORIo 
ve"", l'ottemperanza.,. 

R... Davide Cacchioli, capo 
del dipartimento anliUust del­
lo SI .. dio legale F\>denoli, 
-l'Agcm ha applicato per ID 

p1ma mila que>taestrema rrtl­
nl'tl n~U'ornbilo Celle proprie 
rom~Ì1 m""'rudi tutela 
..,1 '".,;"11I1a:orn. il bmesubito 
èliarirn rome 00 sia a",..,.,uto 
iD esito a vrui prooedtrnffili iD 
C'.lÌ l'AgC1ll ha avuto modo di 
~ l'.....duta rilutlanza 

dell'impl'l'8& roin­
~olta ad adeguar­
Sl l!lJe mdJ.C8LOllI 
dcU 'A~w,ih". Se, 
pcrt.onto, In dcci 
';nnp ;n q"~ 
lIlonrn con chia­
rezza la vnlonti. 
dell'Agcm dI pre­
. idiare in mndo 
f<>rmo l'<>ff"'tirit~ 
delle p~rie pre­
ocrizioni , riarren-

AlAUIIIInI GrKt do mdlc a lIlirur\l 
dr-xhc(edalb­

t. Olfotto <Iotorron_ 
re) rorr.el.~ 
!«Ifil dell'attività di 
mpresll, è dìfficile 
<lire .., ...... 1'",lu­
<lo "Wl Ur.piogopiù 
""'pio p Imq,,,,,,jp 
li querta.anzione. 
Staare il nru..·ole 
im(Btlo eaJnomi­
O> e rqruO<u:Ìo<,ale 
""" del<>nnio.a .... _ 
le ÌIDpro8<', mi ~are 
romunque prrve­
IlbLe che, ar.chB m 
fUluro.l'Aguu '""-..... i 
1. miou .... d,,11a lOOfK''''';''''O 
"'ll'atlività d1mllf"!la 0010 ai 
casi di reridi\'ll più gJ1Iv ... 

Per A lessandro Gr eco, 
"""J'Offiablle del dlpat:mxnro 
di diritto co:nurulD.r:o e dolla 
nlflmrr>'n:7" rlPllo "t11i;" ,;:, ...... 
~heds niam:hi .. ~ . la sanzi0-
ne, mntuata dalla disciplina 
a tutela della cone<rrenZll. e 
iDquadrabile noi 0010> dei nu­
me"",i interv<!ll.ti rn,] a.u.:n 

Aut.,.1Ul oontro ID oonUalf9-
rione ooiline ,..,1 cono del2013. 
Ls "'p ..... ion .. <leu.. oo.-.dO:t<> 
fraudolente viD web sembra 
""""" Ira le principali priorità 
di ll2iooe nell""E"ooa de1l"Au­
to.-it':', me pare ", imt-llta a 
tutGI.,.. in q.-to ooruo iOJKhg 

le >lIIicroimp-eoe. 
in bllSe al nuovo 
p<otere attl1bultole 
tlHI Cre>ci-I l.Hli .. A 
fronlc di una "-,0 
mOltA .. '1']"""", ò .... 
teOTmte della SIIJl­
zimepromiBria, la 
!!II!J"'Ili!Ia ~nn.­
tività di imp""'" 
pu pochi l!Ì0rni 
a valle dei costi 
dell'mone i,tnt­
torta prm-ana ..,r 
anni ""'" invoro 

un'arma olquanto 
spuntata per un 
effiCEO oontra,to 
ane fro:li ,;a inu­
,Id, Ù.., ~ o-till .. 
dl neip1in~ delle 
"", t id ... """'mM"_ 
ciili SCCmltte.. 

• E op portuno 
ril"'1lJ"e me Ag::m 
può ordinare la IO<>­

apermon .. d.Il'at­
tività di rrn~J"eIla 
non s olo pe' Snn­
ZlIlIlB r e pratIChe 
wmu''''T.hùi ...,...,­

l'<Itte ai danni d .. «CUO.lJ1llltori, 
ma ancile in materia di tut:>la 
della CIIlCIIlT"eIllll. Peraltro la 
l!8llZone in disolr!<! r-"'l è ap­
penr~o <KllL'!lm dl Agall : 
"d ctIC"'pio, ond>c l'.\u:orità. 
" H l~ ll"",nriP ""Il .. mmm i_ 
rnzicni jl\I~ adottare !lIlJ.lqdù 
provvedirr,enti in ......, èi \'io­
lazimi reitemte o di partico­
lare gnvit,:, della d "",iplina 
rIIdiot"ktvimN.. _pi"!!" Fod .... 

rlCR Oe Salll l~, dello ~Ir"lto 
leçalf! Po~/ola~o Cal·al/o. 
.V. oomunquo <>Vidm.ziat> """ 
si tratta di una mÌ5Urn estre­
ma: la "",pelll'ime. infatti, può 
""""" di<pcsta sdtalUlIn CII50 
di ripetute vidllZioni. Nel cmo 
di . p<cio, la ...,rTOtt9z!.a <leDa 

condotta. posta in 
.-ere dalle l!Ocie­
ta ent stato accI'r­
..... 111 l'''' Ih pril." 
VGlta nddirlttu,"" 
rw>l?OO? l'I>mln',,. 
sebbooe si ':nltti di 
un rimedioprui:iro-
1"""(Ilte alIIllthn, 
la a traGrdinarietil. 
dei caoi iD cui ~ 
p......mo e r""""lu.­
ta parsimmia con 
cm ad ....... fanno 
ri="" lo AulDriti!. 

inCuc:JllO a COClilidonu-b l"O{;i<>­
ne'fole e prnpon::onaw. Se sia 
anme efficaCE, è diEicile a dir­
.i, in quan .... è L1l prima 'folta 
"h~ ~DI riu..-", .. '''<la ,imiJt, 
mi, urll, quindi Don .. bbinmo 
p ........ iPnti dt. ,,; Rlt-oiRn~ mn_ 
,.,,,tano di ",,;ooarne la COIl­
m:ta inci81vilà. conclude . 

Seron10Mar<o D'OslUni , 

r.rtner d i ClcUI'Y Col/licb, 
a a""l"'n.ion9 dell'.ttivilà 

d'i:npresa rappresenta un ri­
m«l.lo di ultim9 istanu, rui 
nrorrern ID cas, da,..,.ero ocre­
Li", , .. li, ""cl", iu "Wli"""ilH'~ 
d .. principi di rafrÌ""9",,1~:.2a, 
propc-rzio""lità e ooeltL'tez­
ZII •• I:Agc'" dovreIlbe. in pri­
ma battuti! , ", ... t,are ",eDO 
UlDlde:.29 nel quar,Uftcare le 
... nzioni , .frtltwndo i nuovi 
m,".';mi P<litt.Rh ( ~ milinci ) 
introdotti oon il decreto 'Jll'Il­
ding review per le deci<;icni di 
9""'rtar:\en to delle 'o'iolarioni. 
[n ~pettiv., ciò .ab anche 
fK'r IG deri.ioni di i.~oIt<>mp>-
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ranza, posto che, stando allo 
schema d i d ecr eto legisla ­
t ivo su lla d irettiva d iritti 

approp ri a to alla fattispe ­
cie, potrebbe a vvalersi della 
san zione della pubblic a zio­

ne della sua de ­
cision e o di una 
dichiar a zione 
rettificativa •. 

consumatori, 
anche pe r esse il 
massimo ediUa ­
le d elle sanzioni 
verrà aumenta ­
t o d a 150 mil a 
a 5 milioni di 
euro (sanando 
così l'obiet ti v a 
anomalia d eter ­
min a t a si d o p o 
lo spending re ­
view ) . I n rela ­
zione a questo 
scenario, sarebbe 

Paolo Scarduelli 

• A questa deci ­
sione come visto 
l'Autorità è a r ­
rivata per gradi 
com minando san­
zioni pecunia r ie 
sempre maggior i 
e applicando solo 
dopo diversi anni , 
a seguito del ""n­
tinuato p rotratto 

per ò n""e8!!a rio che l'Agcm 
fissasse criter i per la quan ­
t ificazione, sulla falsa riga 
di quanto già da tempo fatto 
sul lato antit rust; l addove 

""mportamen to illecito del ­
le due società, la cd pena ac­
ce8!!0r ia della sospensione . , 
spieg a P ao l o Scard uelli , 
partner di Cnu . • Questo 

tipo di san zione , che è l'uni ­
ca sanzione non pecuniaria 
d i cui l'Autorità può dispor­
..." ha ca rattere eccezionale 
e non può esser e a pplicata 
né di frequente né può esse­
...,consider ata un r imedio di 
caratte re generale •. 

. L'Autor ità nell'applica­
zione dell a misu ra esercita 
un vero potere d iscrezio­
nale potendo d ecidere sia 
se applicarla sia in quale 
misura massimo 30 gio r­
n;' , prosegue Scarduelli. 
. Ritengo pertan to che que­
sta sanzione cd . a ccessoria 
8ia un ottimo deterrente 
per i casi più . disperati . 
che non possano essere r i­
solti con l' a pplica zione del ­
le 8a nzioni pecuni a rie ma 
sicuramente, come anche è 

d im""trato dal fatto che è la to di rare uso di tali poter i, 
prima volta che viene appli- costituendo un precedente 
cata , penso sia inve rosimile che mira essenzialm ente 
vederla a pplicata _.-_____ , a d "vere e ffe t-
d i frequente.. ti di d ete rrenza 

Per A ll lo lle lla per analoghe 
Terrallova , so- condotte future, 
cio dello SI,,<lio eventualmente 
I -"lfa /e De B erti adoltate da altri 
J(lCeh i" F,...,, · opera to ri ; tale 
e h i"i For/ani s trum ento, pe-
. \'Agcm ha av - raltro, costitui -
viato negli ultimi sce una modalità 
m esi un 'incisiva veloce ed efficace 
lotta con tro i che tutela la buo-
m essaggi ingan- na fede d ei con-
nevoli diffusi sumatori i quali 
dalle imprese at- sempre più spes-
traver so il canal e internet so orientano le proprie p""-
8ulla b ase dei poteri attri- fe renze 8U canali di vendita 
buiti dal Codice del consu- online, s pinti da prospettive 
m o. Si t ratta del pr imo caso d i possibile r isparmio •. 
in cui l'Autor ità ha ritenu- ----0 __ ..-_ 

PIERO FATIORI, GIANNI ORIGONI GRIPPO CAPPEW & PARTNERS 

UI/a sall::';Ol/e ufile ed ~ffica("e perla refe 
La sospensione dell 'attività di impre- Domanda, Quindi è d est inata a un 

III. C08tituillOO unII. !I.IlIlzione dII.I ca.rll.ttero utilizzo limitato? 
estremll.mente afflittivo e da considerar· Risl)OstR, La sanzione potrebbe avere 
si, come affermato dalla giu- spazi applicativi rilevanti in 
ris prudenza con riguardo alla quei caSI in cui la stessa at-
analoga san zione antitrust, Uvit! prestata dal profenio-
.extrema ratio punitiva. (Cds, nista l! di dubbia liceità e per 
Sez. VI , 5368104)., spiega l'le, varie ragioni la Mnzione pecu-
ro FaIlOI'I , partner responsa- niana può risulta re . un'arma 
bile del dipartimento Antitrust spuntata •. Ne l caso in cui la 
dello St"dio Giutllli Origani pratica. commerciale IIOOrrntta 
Grippo C(lJlfH!1Ii 6: Pc,rtnel'll, si svolga per il tramite di siti 
. Proprio per la sua natura in- internet, inoltre, l'effetto della 
teniittiva radica.le questa tipo- sanzione è garantito, essendo 
logia di sanzione non si presta a possibile ottenere tale risul-
una applicazione generalizzata, Piero Fattori lato senza la collaborazione 
rillChiando altrimenti di poter dell'impresa mll., come nel C8!IO 

renuire a danno della s telsa di specie, attraverso un inter-
collettività dei consumatori, Si pensi, ventoautoritativoconsistentenell'oscurll.-
ad esempio, alla offerta di tutti i servi - mento del sito internet. Siamo dunque in 
zi economici di interesse generale, la cui presenza di una sanzione senz'altro utile 
1000pensione pregiudicherebbe anzitutto ed efficace, da calibrare con riferimento 
l'utenza.. alle cir'OOlltBnze del C!UIO di specie. 

ranza, JIO"toche, stando allo 
schema di decreto legisl a ­
ti vo sulla d irettiva d iri tti 

approp riato alla fattispe ­
cie, potrebbe avvalersi della 
sanzione della pnbblicazio­

ne della sua de­
cisione o di una 
dichiarazione 
rettilica tiva •. 

consumatori, 
anche pe r esse il 
massimo edi t ta ­
le d elle sanzioni 
verrà aumen t a ­
t o da 150 mil a 
a 5 milioni di 
euro ( sanando 
cosi l'obiettiva 
anomalia dater ­
minatasi d o po 
lo spending re ­
view). In rela ­
zione a ques t o 
scenario, sarebbe 

Paolo Scanluelli 

• A questa deci ­
sione come visto 
l'Antorità è a r ­
rivata per gradi 
comminando san­
zioni pecunia r ie 
sem pre maggiori 
e applicando solo 
dopo diversi anni, 
a seguito del C<ln ­
tinuato p rotrat to 

pe rò necessario che l'Agcm 
fissasse criteri per la quan­
t.ilicazione, sulla falsariga 
di quanto già da tem po ratto 
sul lato antit rust ; laddove 

comportamen to illeci to del ­
le dueaocietà , la cd pena ac­
cessoria della sospensione _, 
spiega P ao lo S c a J"du elli , 
par tner di Cms . • Questo 

tipo di sanzione, cheè l'uni ­
ca sanzione non pecuniaria 
d i cui l'Autorità può dispor­
re, ha carattere eccezionale 
e non può esse re a pplicata 
né di frequente né può esse­
reronsider ata un rimedio di 
caratter e generale •. 

. L'Au tor ità nell'applica­
zione dell a misu ra esercita 
nn ve ro potere d isc rezio­
nale pot endo decidere sia 
se applicarla s ia in quale 
misura massimo 30 gio r­
ni. , prosegue Scarduelli . 
. Ritengo pe rtan to che que­
s t.a sanzione cd . a ccessoria 
sia un ottimo de terren te 
per i casi più . dispe r ati . 
che non possano essere ri­
solti con l' a pplicazione del ­
le sanzioni pecuniarie ma 
sicuramente , come anche è 

d im""trato dal fatto che è la to di rare uso di tali poteri, 
prima volta che viene appli- costituend o un p receden te 
cata, penso sia inverosimile che mi ra essenzialmente 
vederl" " ppliCllta _.-_____ , a d "vere e ffe t-
d i frequente.. ti di de t e rrenza 

Per An t o ne lla pe r analoghe 
Te r r an o,'a, so- condotte future, 
cio dello Sla<lio eventualmente 
Lega le De Berli adottate da al t ri 
J acchi <l Fra .. · operator i ; tale 
ch i .. i F<lrl<lni s t rumento , pe-
. \'Agcm ha av - r a ltro, costi t ui -
viato negli ultimi s"" una modalità 
mesi un'incisiva veloce ed efficace 
lo tt a con t ro i chetu telalabuo-
messaggi ingan- na fede d ei con-
nevoli diff usi sumato ri i quali 
d alle imprese at- sempre più spes-
traverso il canale in t ernet so orientano le proprie pre­
sulla base dei poteri a tt ri- fe renze su canali di vendita 
buiti dal Cod ice del censu- enline, spinti da prospetti>-e 
mo. Si t ratta del p rimo callO d i possibile risparmio •. 
in cui l'Autor it à ha ritenu- ----0 __ ......-_ 

PIERO FATIORI, GIANNI ORIGaNI GRIPPO CAPPEW" PARTNERS 

UI/a .~all::';Ol/e IItile ed ~fJìl:a('e per la rete 
La sospensione dell'a ttività di impre- Domnnda, Quin di è d esl inala n II n 

ali. COIItituiBce una !I.II.Ilzione dal CaJ"lI.ttere u tiliull limitato? 
eat remll.menle II.tnittivo e dII. considerar- RiSltOStll, La sanzione pot rebbe II.vere 
si. come II. fferm ll.t.o da li li. giu- spazi applicativi rilevant i in 
rillprudenza con riguardo a lla quei CSSI in cui la st easa a t -
ana loga sanzione a n titr ust, tivit A prestata dal professio-
. extrema ratio punitiva_ (CdI, n ista ~ di dubbia liooità e per 
Sez. VI, 5368104)0, spiega l' le . varie ragioni la I!8nzlone pecu-
r o Fattori , partner respon811.- niaria puO risu lta re . un'arma 
bile del dipartimento Antitrust spuntata_o Nel caso in cui III. 
dello S t"d;o Gia lllli Origoll ; prat ica commerciale I!(X)rrotia 
Grippo Cappelli &. Parl"e,... si svolga per il t ramite d i siti 
. Proprio per III. sua natura in- internet , inolt re, l'effetto della 
terdi ttiva radicale qUe!lta tipo- sanzione l! garantito, _ndo 
logia di sanzione non si presta II. ponibile ottenere tale r isul· 
unaapplicazionegeoeral izzata, PkNo Fattori tato senza la collaborazion e 
rischiando a lt riml!nti di poter dell'impresa mll., come nel C8.!IO 
re n uire II. da nno della s tessa di specie, aUraverso un intero 
collet tività dei consu matori , Si pensi, ventoautoritativomnsist.ente nell·OIICUra-
ad 9!l!mpio, alla offerta di tu t ti i Bl!rvi- mento dI!I sito internet. Siamo dunque in 
zi economici di interesse generale, la cui presenza di una I!8nzione senz'altro utile 
sospensione pregiudicherebbe anzi tut to ed efficace, da calibrare con ri ferimento 
l'utenza.. a lle cil'COlltanlc del C!UI(I di specie. 

carla.vacchiano
Casella di testo

carla.vacchiano
Casella di testo

carla.vacchiano
Evidenziato




